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Provocatorio attentato di.marca fascista a Piombino 

Incendiato il Magazzino 
della Coop-La Proletaria 
Appiccato il fuoco nella notte mentre si inneggiava alla vittoria della sinistra - Revolverate contro 
le vetrate della Coop di Roma - Prese di posizione del PCI e della Lega nazionale cooperative e mutue 

In Baviera come in un film di fantascienza | D A L L A P R I M A P A G I N A 

Nube venefica 
piove su villaggi 
intorno a Monaco 

PIOMBINO, 17 
Un grave, provocatorio at­

tentato di chiara marca fa­
scista è stato compiuto la not­
te scorsa mentre neHa citta 
esplodevano le manifestazioni 
di gioia per la grande avan­
zata del nostro Partito e del­
la sinistra nelle elezioni re­
gionali. 

Verso le 3,30 alcuni indivi­
dui hanno appiccato 11 fuoco 
all'interno del «Magazzino 
Coop - La Proletaria» di via 
Corsica, la sede aperta nel­
l'estate del 1972, dopo che un 
Incendio aveva distrutto 1 
grandi magazzini de «La Pro­
letaria» di Via Gori. Il pron­
to intervento dei vigili del 
fuoco e della polizia, avver­
tita dagli abitanti degli sta­
bili vicini ai magazzini, e del 
compagni e cittadini che vi­
gilavano nelle sedi del PCI 
ha impedito che anche I ma­
gazzini di via Corsica venls-
•ero distrutti dal fuoco. 

Le fiamme hanno attac­
cato H reparto abbigliamento 
particolarmente preso di mi­
ra dal criminali, che sareb­
bero penetrati all'interno del­
l'edificio attraverso uno del 
flneetronl laterali, cospargen­
do quindi su alcuni banchi 
dell'alcool e alcune bottiglie 
di wlsky dandovi poi fuoco. 
I danni anche se non è pos­
sibile al momento fare una 
valutazione precisa, sono in­
genti. La natura dolosa del­
l'Incendio è confermata anche 
da alcune Inequivocabili trac­
ce lasciate sul pavimento. 

I compagni del Comitato co­
munale del Partito, assieme al 
dirigenti della Federazione 
provinciale, si sono recati Im­
mediatamente sul posto. 

La segreteria dello stesso 
Comitato comunale del PCI 
ha diffuso un comunicato nel 
quale fra l'altro si dice: «Si 
tratta di un atto criminoso 
che non può non assumere U 
significato di una reazio­
ne rabbiosa e irresponsabile 
al risultati elettorali. Le for­
ze oscure che Intendono con 
slmili atti, turbare 1 rapporti 
tra I cittadini e tra le forze 
politiche che hanno parteci­
pato alla consultazione elet­
torale saranno sconfitte dal­
la serena e decisa vigilanza 
di tutti I democratici che si 
impegnano a garantire l'ulte­
riore normale svolgimento 
della dialettica politica. Spet­
ta ora agli organi Inquirenti 
e alla magistratura individua­
re 1 responsabili materiali del 
gesto criminoso e punirli ra­
pidamente». 

II PCI invita quindi gli elet­
tori, 1 compagni e tutti 1 cit­
tadini « a svolgere una at­
tenta opera di vigilanza, per 
respingere ogni eventuale for­
ma di provocazione ed assi­
curare il corretto e normale 
•volgimento degli scrutini». 

Stamane su invito delle or­
ganizzazioni sindacali, si è 
svolto uno sciopero generale 
di mezz'ora. Anche 1 commer­
cianti. In segno di protesta, 
hanno chiuso 1 negozi alle 11. 

Numerose le altre prese di 
'Posizione contro l'attentato al­
la Coop. n segretario provin­
ciale della CGIL, Sergio Ma­
rietti, si è recato al grandi 
magazzini di via Corsica per 

rendersi conto del danni e por­
tare la solidarietà del sinda­
cato e di tutti I lavoratori 
della provincia ai dirigenti dei 
movimento cooperativo. H sin 
daco Tamburini ha convoca­
to tutte le forze democrati­
che in Comune per prendere 
posizione sul grave attentato. 

H criminale attentato viene 
duramente condannato dalla 
Lega nazionale delle coopera­
tive e mutue. «Le forze rea­
zionarie oggi sconfitte dalla 
avanzata democratica — dice 
un comunicato — hanno im­
mediatamente manifestato la 
loro rabbia, accanendosi an­
cora una volta contro la coo­
perazione come una delle più 
significative espressioni orga­
nizzate e unitarie del movi­
mento operalo». 

Dopo aver fatto riferimen­
to all'attentato alla Coop «La 
Proletaria» di Piombino 11 
comunicato cosi prosegue: 
«Quasi alla stessa ora colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
sparati contro le vetrine della 
Coop di Largo Agosto a Ro­
ma, Aliale de «La Proleta­
ria». Le forze sindacali e po­
litiche democratiche, di fron­
te a questo crimine di incon­
fondibile marca fascista — 
prosegue 11 comunicato — 
hanno immediatamente espres 
*o la loro solidarietà alla coo­
perativa». 

«La presidenza della Lega 
nazionale delle cooperative e 
Mutue e la presidenza della 
Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo — 
conclude li comunicato — 
chiedono ohe gli esecutori e i 
mandanti del due atti crimi­
nosi vengano individuati e col 
piti ed Invitano i soci ed 1 
lavoratori alla vigilanza». 

A Piombino Intanto il PCI 
ha indetto una manifestazio­
ne per festeggiare la vitto­
ria elettorale e al tempo stes­
so per esprimere la ferma 
risposta della citta alla teppa­
glia fascista. 

Micidiali esalazioni emanate da fertiliz­

zanti hanno minacciato tre abitati — Lo 

sgombero febbrile di tremila persone 

Rabbia 

fascista 

incendia una 

sezione 

del PCI 

nell'Oristanese 
ORISTANO, 17. 

Il clima civile della campa­
gna elettorale è stato turba­
to da un atto di chiara mar­
ca fascista. 

Nel corso della notte un 
gruppo di teppisti ha appic­
cato 11 fuoco alla sezione co­
munista di Soia-russa, un 
grosso centro oristanese, nel 
quale 11 nostro partito ha 
conquistato oltre 11 50 per 
cento del voti. I fascisti han­
no dato alle fiamme mobili • 
documenti. 

La segreteria regionale del 
PCI — In un messaggio in­
viato alla Federazione comu­
nista di Oristano e al compa­
gni della sezione di Solarus-
sa — esprime sdegno ed ese­
crazione per 11 vile atto tep­
pistico. «SI tratta — si leg­
ge nel comunicato — di un 
atto di chiara marca fasci­
sta attuato come risposta 
rabbiosa e disperata alla gran­
de avanzata del PCI In que­
ste elezioni. Il risultato elet­
torale dimostra che non vi 
è spazio per l'azione eversiva 
e delinquenziale del fascisti. 
E questo ulteriore episodio 
teppistico conferma 11 loro 
isolamento politico e morale». 

Drammatica denuncia d'un detenuto ai giudici 

« A Porto Azzurro come in un lager » 

Nell'esposto un giovane carcerato accusa agenti di custodia di averlo picchiato dopo una rivolta — Le cica­
trici mostrate in Assise — Trasferimento accordato — L'orrore della « polveriera »: chi soffia sul malcontento? 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 10 

Roberto Valletti, un detenu­
to fiorentino che non vuol tor­
nare più a Porto Azzurro per­
ché teme per la sua Incolu­
mità, ha presentato alla pro­
cura della Repubblica una 
dettagliata e circostanziata 
denuncia contro le violenze 
subite da parte di agenti di 
custodia. 

Il suo difensore, avvocato 
Guido Mochl, ha Inoltrato al-

TEMPO DI ESAMI 

Commissioni pronte 
per 331 mila 

candidati alla maturità 
Oltre trecentomila studen­

ti sono alla viglila della ma­
turità: tonti ne ha sfornati 
quest'anno In tutta Italia l'ul­
tima classe delle scuole me­
die superiori. Molti diciotten­
ni, dopo quella del voto, so­
no ora difronte alla esperien­
za più tradizionale e consue­
ta del completamento del loro 
ciclo di studi. 

Il primo atto formale di 
questo massiccio avvenimento 
scolastico si è compiuto pro­
prio ieri. Sono state Infatti 
costituite le commissioni giu­
dicatrici per gli esami di 
maturità, che avranno inizio 
con la prova scritta In Ita­
liano, mercoledì 2 luglio. 

Sono complessivamente 5.059 
commissioni nelle quali so­
no impegnati oltre 34.000 do­
centi. Gli studenti candidati 
iscritti agli esami sono circa 
331.000. 

Le commissioni sono con­
vocate, in riunione prelimi­
nare presso gli istituti di de­
stinazione, lunedi 30 giugno. 

MONACO DI BAVIERA. 17 
Una colossale nube di micidiali esalazioni, emanate da uno « stock » di fertilizzanti In decomposizione per un improv­

viso rovescio di pioggia, ha investito le campagne di Monaco. Almeno quaranta persone sono state ricoverate in ospedale, 
una febbrile operazione lanciata dalla polizia e dal vigili del fuoco ha sgomberalo tremila persone da tre villaggi dir olla-
mente minacciati. I medici hanno preso in esame altri venti abitanti, per stabilire se abbiano inalato 1 vapori. Il gas 
sprigionato dal fertilizzante è inodoro, e questo ha reso ancor più complessa e drammatica la situazione. Nelle prime 
ore di questa mattina i pompieri hanno dato una notizia confortante: la nube di gas. che nel momento più grave aveva 

; raggiunto l'altc7za di 150 me-
' " ' f tri. si stava disperdendo. Ma 

l'allarme non era ancora ces-
.iato. Sembrava in ogni mo­
do superata l'eventualità di una 
evacuazione di altri villaggi ol­
tre ai tre sgomberati ieri sera, 
Hcimstaetten, Fcldkirchen e 
Landsham. 

E' stata una scena da film 
di fantascienza. I furgoni della 
polizia muniti di altoparlanti 
percorrevano le vie dei villaggi 
e le strade di campagna, pas­
sando di fattoria in fattoria e 
dando istruzione agli abitanti 
di allontanarsi al più presto. 
In un primo momento, quando 
è stata segnalata la presenza 
del vapori, si era detto alla 
gente di rinchiudersi nelle case. 
Ma è poi apparso evidente che 
In misura non era adeguata. 

Le prime informazioni dice­
vano anche ere aveva preso 
fuoco un convoglio dì vagoni 
ferroviari In sosta nella stazione 
di Heimstaettcn, e che dal fer­
tilizzante incendiato provenivano 
le esalazioni. Più tardi, le au­
torità hanno precisato che non 
il fuoco ma la pioggia era al­
l'origine dell'incidente. Si trat­
tava di due tipi di nitrofosfati, 
investiti dall'acquazzone durante 
le operazioni di scarico per una 
azienda del luogo. 

La polizia ha istituito posti di 
blocco, fermando tutte le auto 
che si dirigevano verso la zo­
na di pericolo. Chi già si tro­
vava nel cerchio è stato invi­
talo a recarsi immediatamente 
in ospedale se avvertiva mal di 
gola o era colto da accessi di 
tosse. La maggior parte degli 
abitanti del tre villaggi ha tra­
scorso la notlc nelle scuole del­
le vicine comunità, avvolta In 
coperte. La Croce Rossa aveva 
intanto allestito cinquemila let­
ti di emergenza all'aeroporto di 
Monaco, per il caso di ulteriori 
sgomberi. 

La grande città bavarese non 
è stata direttamente minacciata. 
TI vento soffiava in direzione 
tale che la nube di vapori ve­
niva sospinta lontano dal centro 
urbano di oltre un milione di 
abitanti. Si profilava natural­
mente il pencolo per i paesi 
situati lungo il cammino della 
nube, e per prudenza anche a 
chi abitava nelle zone non di­
rettamente minacciate, ma vi­
cine alla nube, è stato chiesto 
di chiudere le finestre e di spe­
gnere I condizionatori d'aria. 

l'autorità giudiziaria un'Istan­
za affinché venga disposta 
una perizia medico-legale per 
«accertare natura, durata e c-
rlgine delle lesioni » che sono 
visibili sul corpo del detenuto 
e Invita la magistratura a 
raccogliere subito le circo­
stanze che potessero essere 
utili per chiarire la vicenda. 

La drammatica denuncia è 
stata fatta In due tempi: Val­
letti che ha 29 anni, è stato 
recentemente condannato dal­
le Assise di appello a diclan-

Le partecipazioni di nomina 
saranno effettuate dal com­
petenti provveditori agli stu­
di. I singoli componenti le 
commissioni dovranno dare 
telegrafica comunicazione di 
accettazione della nomina al 
Provveditore agli studi com­
petente per la sede cui sono 
destinati. 

Rispetto all'anno scorso, 1 
candidati sono 17 mila In più; 
le commissioni sono circa 
200 In più. I docenti Impe­
gnati aumentano di quattro­
mila unità. Ogni commissio­
ne, in media, esaminerà 65 
candidati, rispettando quindi 
quanto disposto dall'Ordinan­
za ministeriale, che vuole 
assegnati ad ogni «collegio» 
giudicante di docenti « non 
più di 75 candidati». 

Come si ricorderà, le ma­
turità si svolgono secondo le 
modalità fissate da una leg-
«Lna del '69, ohe prevede fra 
l'altro la promozione (espres­
sa in sessantesimi) o la boc­
ciatura, ed esclude gli esami 
di « riparazione ». 

Messina: il 24 
all'università 

sarà celebrata 
la Resistenza 

MESSINA. 17 
Per designazione unanime 

del Senato Accademico. 11 
prof. Paolo Alatri, ordinarlo 
di Storia Moderna, terrà mar­
tedì 24 alle ore 11. nell'aula 
magna dell'Università, la com­
memorazione ufficiale della 
desistenza e della Libera-
itone. 

A DATA DA DESTINARSI 

RINVIATO IL CONSIGLIO 
GENERALE DELLA CISL 

Il Consiglio generale della CISL. previsto per venerdì 20 
giugno, è stato rinviato a data da destinarsi. 

La decisione di rinvio e stata presa oggi dalla segrete­
ria confederale della CISL che ha valutato gli sviluppi della 
situazione Interna anche in base al contatti e agli Incontri 
registratisi negli ultimi giorni tra esponenti della maggio­
ranza e rappresentanti della minoranza. In proposito anche 
oggi 11 segretario generale della CISL, Storti, secondo quan­
to si è appreso, si è Incontrato con 11 segretario generale 
della FISBA-CISL Sartori e 11 segretario dell'Unione provin­
ciale di Verona, Casati, ambedue esponenti della minoranza, 
per un ulteriore approfondimento delle rispettive posizioni. 

Al termine della riunione di oggi la segreteria confede­
rale ha motivato 11 rinvio con un comunicato nel quale e 
detto, tra l'altro, « non essendo l'accertamento delle posizioni 
definitivamente completato, la segreteria confederale ha de­
ciso di aggiornare la convocazione del Consiglio generale la 
cui data sarà fissata dal comitato esecutivo convocato per 
domani 18 giugno, alle 16,30». 

nove anni di carcere per omi­
cidio volontario: era accusato 
di aver ucciso per un errore 
di persona, 11 presunto com­
plice Giuseppe Giannllivl-
gni col quale sarebbe andato 
a rubare In un appartamento 
di via Fra Giovanni Angeli­
co. Varlcttl ha sempre negato 
di essere l'assassino, soste­
nendo che la notte del delit­
to era si a rubare, ma da 
un'altra parte della città. 

Varletti è tornato davanti 
ai giudici di Firenze per due 
rapine che avrebbe commes­
so dopo la clamorosa evasio­
ne dall'ospedale di Careggl 
dove era ricoverato e pianto­
nato. Sul banco degli imputa­
ti anche la moglie del giova­
ne. Lucia Ranieri, accusata 
di favoreggiamento. Inviato a 
Porto Azzurro, dopo la con­
danna d'appello, Varletti du­
rante la permanenza nel pe­
nitenziario avrebbe subito vio­
lenze da parte di alcuni agen­
ti perché indicato — lui pro­
clama a torto — come 11 ca­
po di una rivolta avvenuta 
il 22 maggio. Quella notte tre 
detenuti sequestrarono l'agen­
te Giuliano Ferrari; dopo tre­
dici ore di trattative con 11 
procuratore della Repubblica 
di Livorno l'ostaggio venne ri­
lasciato. I tre che avevano 
chiesto 11 trasferimento in un 
altro carcere, furono In­
vece rinchiusi In un luogo 
assai tristemente famoso che 
i detenuti chiamano la « pol­
veriera », Varletti Indicato dal 
tre come 11 « capo » della ri­
volta rimasto nell'ombra a-
vrebbe subito un feroce pe­
staggio da parte di una ven­
tina di agenti: lunghe e pro­
fonde cicatrici gli solcano la 
schiena che 11 detenuto ha 
mostrato al giudici e al pub­
blico durante l'udienza 

Tramite la moglie che ha 
definito Porto Azzurro un 
« lager » Varletti ha Inoltrato 
alla procura di Livorno la 
sua drammatica denuncia. In 
essa sostiene che la sera del 
22 maggio venne prelevato 
e condotto nel cortiletto della 

« polveriera ». « Venni comple­
tamente spogliato — si legge 
nella denuncia — e si lnco-
mlnciò a colpirmi con pugni 
e calci Un maresciallo pre­
sente al fatto Intimava agli 
agenti di non colpirmi al vi­
so poiché avevo il processo 
11 giorno 5 giugno e 1 segni 
sarebbero stati visibili. Du­
rante 11 pestaggio venivo spin­
to a confessare di essere uno 
del promotori del sequestro 
dell'agente Ferrari, cosa alla 
quale lo sono completamente 
estraneo. Dopo 11 pestaggio 
venni perquisito perfino In 
bocca Non trovando niente, a 
titolo di disprezzo mi venne le­
vata con la forza la fede dal 
dito e gettata In terra: l'anel­
lo non mi è stato più dato, 
Poi venni portato nella cella 
della "polveriera"- lo mi li­
mito solo a dire che II letto 
non c'è. ma solo un pagi'e-
riccio buttato per terra, c'è 

dere. Il Cozzoni venne pic­
chiato selvaggiamente a cal­
ci e pugni. Dopo di lui analo­
go trattamento subirono Spa-
darà, Riti e Coletta ». 

« Voglio denunciare — con­
clude Varletti nel suo espo­
sto alla Procura — questo 
fatto pubblicamente onde si 
sappia cosa succede nel car­
cere di Porto Azzurro poiché 
vengono usati questi metodi 
con frequenza contro i dete­
nuti e mentre chiedo di non 
ritornarci onde salvaguardare 
la mia integrità personale, 
chiedo che si provveda per 
quel detenuti che sono stati 
malmenati come me e per 
quelli che si trovano da più 
di quattro mesi isolati nella 
"polveriera" ». 

SI Impone un'inchiesta ri­
gorosa che faccia piena luce 
su tutti gli episodi denuncia­
ti e sul perché in una situa­
zione già cosi esplosiva nelle 
carceri certi clementi possano 
aumentare l'esasperazione del 
detenuti. Un fatto è certo: 1 
giudici fiorentini dopo l'ap­
pello del carcerato, hanno evi­
tato di rinviarlo a Porto Az­
zurro. E' una decisione piut­
tosto significativa. 

Giorgio Sgherri 

Nuovo arresto 

nel corso 

dell'inchiesta 

sui Nap 
MILANO, 17 

E" stato Identificato l'uomo 
che alla fine dello scorso 
maggio tentò di passare la 
frontiera It/ilo • francese a 
Ventlmlglia servendosi di una 
carta di identità intestata a 
Lorenzo Alessl. E' Lorenzo 
Gandlnl, di 28 anni, di Roma, 
11 cui nome emerse nel corso 
delle perquisizioni fatte dagli 
investigatori nella capitale e 
che portarono alla scoperta 
di alcuni covi del Nap. Con­
tro di lui 11 sostituto procura­
tore della Repubblica dott. Al­
berto Liguoro — Incaricato 
delle Inchieste sull'attentato 
dell'ottobre scorso contro l'al­
bergo « Sant'Ambroeus » di 
Milano (davontl al carcere 
« San Vittore ») e sull'atten­
tato alla « Face Standard », 
avvenuto nello stesso mese — 
ha emesso un ordine di arre­
sto per associazione sovversi­
va, ricettazione della carta di 
Identità e falsificazione della 
carta stessa. 

Interrogato dal pretore di 
Ventlmlglia subito dopo essere 
stato fermato alla frontiera. 
Il sedicente Alessl — che tut­
tora è a disposizione dell'auto­
rità giudiziaria — aveva soste­
nuto di essere in stato confu­
sionale e di non ricordare 11 
proprio nome, E' stato acccr-

11 bugliolo che non viene mal ; t<vt0 c h e ] a c a r t n d'identità 
vuotato e ) muli trasudano mostrata dal giovane apparte-
umldltà da tutte le parti». ; n c V a ai pacchetto di docu-

Roberto Varletti denuncia 
altre violenze nel confronti 
di altri detenuti. « La sera do­
po, verso le 22 arrivò un'al­
tra squadra di agenti e aperta 
la cella di Attillo Cozzanl lo 
trascinarono nel cortiletto; 
anche la mia cella venne a-
pena affinché lo potessi ve­

nienti rubati nell'ufficio ana­
grafe del Comune di Baone 
(Padova), dal quale tra l'altro 
fu ricavata la carta d'Identità 
per Giovanni Taras (il gio­
vane rimasto ucciso ad Aversa 
mentre cercava di compiere 
un attentato sul tetto del ma­
nicomio giudiziario). 

Nella foto in alto: un'Im­
magine dello sgombero nel 
cuore della notte. 

Giappone 

Colpiti 

a migliaia 

da smog 

fotochimico 
TOKYO, 17 

Il tempo caldo e senza ven­
to verificatosi negli ultimi 
giorni In Gippone, contri­
buisce alla formazione di 
smog fotochimico. Nel solo 
1975 — riferisce il dlt fluissi­
mo giornale « Malnlchl» — 
ne sono rimaste colpite oltre 
200 mila persone. In special 
modo bambini ed anziani. 
Negli ultimi cinque anni — 
scrive Invece lo « Asahl » — 
si sono rivolte al medici per 
la cura di avvelenamento da 
smog circa 144 mila persone 
abitanti a Tokio, Osaka, Ka-
wasaki, Yokohama, Nagoya 
ed altri grossi centri indu­
striali del paese. 

Elezioni 
maggioranza di sinistra e 
maggioranza di centro-sinistra. 
In questi casi, come è evi­
dente, la soluzione dipenderà 
dall'orientamento di altre for­
ze, ed in specie del PSI. 

I dati del voto comunale 
confermano pienamente la 
possente avanzata comunista. 
Il complesso più rappresen­
tativo di cui si è potuto di­
sporre a tarda notte è quello 
riguardante tutti i Comuni 
che hanno votato col sistema 
proporzionale (cioè superiori 
al 5.000 abitanti) per un com­
plesso di quasi 20 milioni di 
voti. Questo l'andamento: 

II PCI, rispetto alle comu­
nali precedenti, passa da 
4.560.347 a 6.411.973 e cioè dal 
25* al 32,4% con un Incre­
mento di 6,8 punti. Il PSI 
passa d a i n i al 13,3%: 11 
PDUP-DP prende lo 0,8°-o. Vi­
ceversa la DC scende dal 37 
al 34.5%. 11 PSDI dal 7,1 al 
5,8, il PLI dai 4,5 a) 2,4. Il 
PRI passa da) 3 al 3.7»'». ri 
MSI, col 5,8% dei voti, si 
attesta sulla media delle co­
munali precedenti ma perde 
tre punti • mezzo sulle po­
litiche. 

La differenza fra la DC 
e il PCI risulta ancora mino­
re dal totali dei Comuni ca­
poluogo ove il PCI, avanzan­
do di 5,9 punti, raggiunge il 
31,2% mentre la DC è al 32°v 
avendo perso i'1,4. Secondo 
un calcolo provvisorio il no­
stro partito guadagna nei ca­
poluoghi 300 seggi. -

Osservando l'andamento nel­
le città maggiori, cioè rial ca­
poluoghi negwnaU, U hanno 
le seguenti variazioni: 

TORINO: il POI pasta da 
24 a 31 seggi e le sinistre 
pervengono alla maggioranza, 
ohe non ha alternative. 

MILANO: il PCI passa da 
19 a 25 seggi, il PDUP ne ri­
ceve 3, il PSI conferma 1 suoi 
12, la DC i suoi 22 mentre 1 
liberali crollano da 9 a 3 e 
1 socialdemocratici da 8 a 5. 

GENOVA: (non si è votato 
per il Comune; dato per le 
regionali) 11 PCI balza dal 
33,7 al 39,1° ». 

VENEZIA: 11 PCI passa da 
17 a 22 seggi, 11 PDUP ne ri­
ceve 1, il PSI passa da 7 a 
10 e le sinistre pervengono 
alla maggioranza (ma ne esi­
sterebbe anche una di centro­
sinistra); la DC scende da 
21 a 18 seggi. 

TRIESTE (non si è votato 
per il Comune: dato per le 
provinciali) : il PCI passa dai 
20.7 al 26,6%: il PSI dal 5.6 
all'8,6. La DC arretra del-
i'1.2%. 

BOLOGNA: il POI passa 
da 27 a 31 seggi (maggio­
ranza assoluta), il PSI da 
4 a 5. 

FIRENZE: U PCI passa da 
22 a 26 seggi, il PDUP ne ri­
ceve 1, 11 PSI passa da 5 a 6 
e le sinistre sono in mag­
gioranza, senza alternative. 
La DC perde un seggio e 11 
PSDI ne perde 3. 

PERUGIA: il PCI passa da 
21 a 23 seggi, il PSI da 6 a 8. 
La DC ne perde 1 e il PSDI 2. 

ANCONA (non si è votato 
per il Comune; dato per le 
regionali): il PCI passa dal 
33,8% al 38.8. 

ROMA (non si è votato per 
il Comune; dato per le re­
gionali): 11 PCI passa dal 
25,9 al 34,8. il PDUP prende 
l'l,8%, il PSI passa dall'8.3 
al 93 mentre la DC scende 
dal 30 ai 28.2» o. 

NAPOLI: il PCI passa da 
22 a 27 seggi, il PDUP ne 
prende 1; la DC scende da 
28 a 24 seggi e il centro-sini­
stra perde la possibilità ma­
tematica della maggioranza. 

BARI (non si è votato per 
il Comune; dato per le re­
gionali): il PCI passa dal 
20.7 al 28° o, 11 PSI passa dal-
1*11.9 al 14,2 mentre la DC 
crolla dal 36,2 al 312. 

PALERMO: il PCI passa 
da 11 a 15 seggi, la DC ne 
perde 1. 

CAGLIARI: il PCI passa 
da 8 a 13 seggi, Il PSI da 
5 a 7: la DC cala da 22 a 20. 

Il PCI ha ottenuto la mag­
gioranza assoluta da solo nel 
Consigli comunali di Bolo­
gna, Modena, Ferrara, Reg­
gio Emilia, Livorno e Pesaro. 

Centinaia e centinaia di co­
muni non capoluoghi sono 
stati conquistati per la prima 
volta in diverse parti d'Italia. 
Portiamo alcuni esempi: Cre­
ma, per la prima volta ha 
cinque comuni amministrati 
dalle sinistre. Belluno: con­
quistati 1!) comuni (prima ne 
avevamo uno solo). Pavia: 
conquistati 31 comuni e ri­
conquistati tutti i comuni su­
periori ai cinquemila e dieci­
mila abitanti. Chieti: conqui­
stati sei comuni. Nuoro: con­
quistati 22 comuni e confer­
mati gli altri sei che aveva­
mo. Novara: conquistati nuo­
vi 10 comuni. Savona: con­
quistati nuovi 10 comuni. La 
Spezia: conquistati altri 4 co­
muni. Verbania: conquistati 
14 comuni. 

Confronto 
avanti del PCI, il più rilevan­
te in senso assoluto verifica­
tosi dalla Liberazione ad oggi. 

Le dichiarazioni rilasciate a 
caldo dai dirigenti dei partiti 
dell'attuale coalizione gover­
nativa colgono solo in parte, 
o addirittura cercano di nega­
re, l'ampiezza e la novità del 
fatto politico che si è verifi­
cato, con l'eccezione del com­
pagno De Martino, segretario 
del PSI, che ha commentato 
Il voto sostenendo la necessi­
tà di superare gli «indirizzi 
politici del passato », In prima 
fila tra chi si rifiuta testar­
damente di prendere atto del­
la realtà, vi è naturalmente 11 
senatore Fanfani, 11 quale ha 
avuto 11 coraggio di dichiara­
re che, per la DC, questo sa­
rebbe Il momento di continua­
re a perseguire « la linea indi­
cala durante la campagna e-
lettorale ». Inutile dire che 
questa prospettiva appare te­
meraria a una parte dello 
stesso partito dello Scudo cro­
ciato, portato per due volte 
alla sconfitta, nell'arco di un 
anno, sulla base di una linea 
di segno Integralistico e di 
ispirazione faziosa e settaria. 

E' addirittura grottesco, poi, 
che 1 seguaci di Fanfani (e 
tra questi si trovano come 
sempre In prima fila 1 tanas-
stani) stiano manifestando In 

queste ore una gran fregola 
per 1! centro-sinistra cosiddet­
to «organico », dopo che que­
ste stesse forze hanno condot­
to la campagna elettorale — 
e l'hanno persa — inseguendo 
il sogno dì un':mproponlblle 
riedizione centrista con 11 con­
tributo del sempre più esan­
gue PLI Anche In questo v! è 
11 segno di un'abissale Incapa­
cità di comprendere fino In 
fondo il significato del voto. 
che ha espresso qualcosa di 
più profondo e duraturo di un 
elemento che possa essere 
contenuto nel vecchi giochi di 
formule. Non a caso, anche 
all'Interno della DC si comin­
cia a parlare del 15-16 giugno 
come di una «svolta». Ieri lo 
ha fatto 11 ministro Blsaglla. 
doroteo, parlando, appunto, 
di «una svolta nella vita po­
litica italiana », che non deve 
essere ridotta — ha detto — 
a « incidente ». « Ora — ha 
soggiunto Blsaglla — occorre 
stare attenti nella nostra va­
lutazione a non cadere nella 
tacile ricerca del capro espia­
torio: non è un uomo che ri­
solve i problemi, ma una linea 
e una volontà comune». An­
che secondo un esponente del­
la sinistra d.c. l'on. Galloni. 
sarebbe necessario determina­
re subito — sotto la spinta 
della sollecitazione elettorale 
— qualche novità evidente 
nella linea d.c: «E' illusorio 
— egli ha detto — ritenere 
che nulla debba cambiare né 
al governo, né al partito. Se 
nulla cambia nel partito, le 
conseguenze si avranno sul 
governo e saranno negative ». 
Il dirigente basista ritiene che 
11 bicolore Moro dovrebbe 
giungere fino alla « stagione 
dei Congressi », cioè fino a 
quando non si riuniranno le 
assemblee nazionali di PSI e 
DC. Sbagliata, a suo giudizio, 
è stata l'impostazione della 
campagna elettorale d.c. : 
«Noi — ha detto — avevamo 
fatto le nostre riserve in Con­
siglio nazionale, e purtroppo 
i fatti ci hanno dato ragione. 
La DC ha perso un 6 per cen­
to a sinistra e recuperato ap­
pena un tre per cento a de­
stra: se continua per questa 
strada, le perdite a sinistra 
saranno ancora più grandi ». 
L'on. Armato, di « Forze nuo­
ve » ha detto che con la sua 
rincorsa a destra la DC ri­
schia «di rendere definitivo 
il divorzio con quegli strati 
operai e con i ceti medi che 
hanno identificato nell'attuale 
direzione della DC gli avver­
sari dell'unità sindacale e i 
complici di un sistema di cor­
ruzione e di malcostume ». 

La Direzione d.c. si riunirà 
domani. Fanfani, ieri, sì è 
preoccupato soltanto di smen­
tire le voci delle proprie di­
missioni (che erano state dif­
fuse da un giornale della sera 
milanese), ma non ha detto 
che cosa vorrebbe in concreto 
proporre nel corso di questa 
riunione, la quale — come è 
ovvio — non sarà per niente 
tranquilla. Fonti d.c, come se 
nulla fosse accaduto in queste 
ultime ore, hanno fatto inten­
dere che la prima richiesta 
che la segreteria d.c. vuole 
presentare al socialisti è quel­
la di costituire Giunte quadri­
partite nel Piemonte e nelle 
Marche. 

A questo tipo di pressioni 
l'Attinti.' risponderà og0 scri­
vendo che 11 chiarimento deve 
venire da altri partiti, e in 
particolare dalla DC: «è la 
DC che è in debito verso il 
Paese di una risposta dopo il 
fallimento pieno della sua 
campagna elettorale e dette 
sue velleità centriste ». 

Per 1 repubblicani l'onore­
vole Biasini ha dichiarato che 
« Disocwa mantenere in vita 
l'attuale governo fino alla sta­
gione del congressi »; Intanto, 
ha soggiunto. « bisogna porsi 
il problema di rispondere alla 
esigenza di cambiamento che 
indubbiamente è emersa dal­
le elezioni ». 

L'on. La Malfa, tornato al­
l'attività politica con le ele­
zioni di domenica, ha ripre­
so nell'occasione il tema de­
gli equilìbri internazionali. 
Adesso, ha detto, la respon­
sabilità di quale debba esse­
re l'avvenire del paese da 
questo punto di vista, « e se 
questo debba rimanere legato 
alla civiltà occidentale e in 
quale misura, non dipende 
più soltanto dalla DC o da 
partiti laici come il PRI, ma 
dal PSI (...) e soprattutto dal 
PC! ». n 'cader repubblica­
no ha concluso auspicando 
che l'« attaccamento alla li­
bertà e all'indipendenza del 
paese eviti salti nel buio ». 
Non ha fatto cenno al temi 
che erano al centro della 
competizione elettorale. 

E sen. Saragat sì è pronun­
ciato ancora una volta per 11 
centro-sinistra, come « unica 
maggioranza democratica pos­
sibile». Ed ha utilizzato l'oc­
casione del commento sulle 
elezioni per criticare vivace­
mente 11 PSDI, dicendo che 
la socialdemocrazia italiana 
deve ritrovare la sua « anima 
vera ». 

I « Cristiani per il sociali­
smo» hanno salutato il suc­
cesso di s'nlstra nelle elezioni 
del 15 giugno. Questo risulta­
to, essi affermano, conferma 
la giustezza della scelta com­
piuta per un voto a sinistra, 
oltre che l'Importanza della 
battaglia che essi stessi con­
ducono « per la demistifica­
zione della cosiddetta unità 
politica dei cattolici, per il 
superamento dell'integrismo e 
della discriminante anticomu­
nista, per il riconoscimento 
del'a legittimità per I catto­
lici di votare e militare nei 
portili di sinistra ». 

SINISTRA INDIPENDENTE 
L'avanzata generale delle 
sinistre e il balzo In avanti 
del PCI stanno nd Indicare 
— afferma un comunicato 
dell'on. Anderlini della sini­
stra Indipendente — che non 
si torna indietro dallo spiri­
to del 12 nviiglo 1974, che eli 
italiani sono maturati in 
onesti anni molto olii rapi­
damente di auanto certi dirì­
genti delia De non pensasse­
ro. Molti indipendent. dì va­
ria estrazione e numerosi in-
tellettua) presenti nelle li­
ste del PCI. Iraino dato un 
contributo significativo a 
questa vittoria. 

Ha vinto lo spirito dell'an-
tl-lntegrailsmo. la politica di 
chi non ha mal presunto di 
poter risolvere da solo I rro-
blemi del pa»sc. la spinta 
di chi nelle proprie liste e 
fuori cji esse ha sempre po­

sto In primo piano lo spirito 
di collaborazione. 

Al di là delle molte corti­
ne fumogene che si vanno di 
nuovo sollevando, 11 proble­
ma immediato che sta davan­
ti alle Ione politiche è quel­
lo di dare alle nostre re­
gioni, ai comuni e alle Pro­
vincie le amministrazioni ef­
ficienti, pulite e democrati­
che per le quali gli elettori 
hanno votato, capaci d! sup­
plire anche « taluni vistosi 
vuoti dell'apparato centrale 
dello Stato. 

DARLA Lp quotazioni dell» 
borse valori hanno regi­
stralo alcune perdite sul titoli 
dei principali gruppi finanzia­
ri Fiat e Montedlson hanno 
quotato il 10 In meno cir­
ca; Immobiliare Roma, grup­
po che ha prevalenti Interes­
si nella speculazione sulle 
aree ritorno alla Capitale, 
14' :> In meno; Visco a 9,3: 
Bostogi 10; Generali, il più 
importante gruppo assicura 
tivo privato 6; Pirelli fi­
nanziarla 11%. 

Il camb.u della lira * ri­
masto ieri sostanzialmente 
stabile, con un indice di sva­
lutazione rispetto ai febbraio 
1973 dei 20.82%. contro 11 
20.76% dei giorno preceden­
te Nella giornata di lunedi 
l'Ufficio Italiano Cambi ave­
va autorizzato le banche com­
merciali ad ampliare l'inde­
bitamento sull'estero pur 
mantenendo l'obbligo del­
l'equilibrio d'Insieme (possi­
bilità di contrarre debiti sol­
tanto in corrispondenza del­
la creazione di crediti al­
l'estero). 

Sull'andamento della Borsa 
nella giornata di ieri il com­
pagno Luciano Barca ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione: 

«Il carattere ristretto ed 
anomalo della Borsa italiana 
subordina troppo facilmente 
ribassi e rialzi a manovre di 
pochi speculatori. Non credo 
quindi che il ribasso sia da 
attribuire a meditate valuta­
zioni politiche ma piuttosto a 
giuochi di chi aveva, appun­
to, speculato al ribasso o di 
chi si illude di creare un cli­
ma diverso da quello ebe una 
grande parte dell'elettorato 
ha costruito con 11 voto. 

«Ovviamente non e da 
escludere che abbiano giuoca-
to anche timori di piccoli ri­
sparmiatori indotti a vende­
re. Questi timori non soltan­
to sono assolutamente ingiu­
stificati ma rischiano di dan­
neggiare seriamente chi og­
gi vende in quanto la venta­
ta di ribasso dà tutta l'im­
pressione di esaurirsi rapida­
mente. Quanto al commentì 
che cercano un rapporto tra 
11 fenomeno di borsa e i ri­
sultati elettorali 6l deve di­
re con chiarezza questo: 
un più regolare e posi­
tivo corso del titoli ed 
uno maggiore loro protezione 
dai colpi speculativi sono in­
fatti la .prevedibile conseguen­
za di un voto che rafforza la 
lotta ai finanzieri corrotti e 
concorre a creare i presuppo­
sti per gli investimenti e la 
produzione di un più certo 
quadro orientativo». 

Dichiarazioni dei 
responsabili della 
Borsa di Milano 

MILANO. 17 
Dichiarazioni alla agenzia 

ADN-Kronos sono state rila­
sciate da Urbano Aletti, presi­
dente della Borsa di Milano 
e da Vincenzo Matturri. pre­
sidente degli agenti di cambio 
milanesi. 

« Gli elettori si sono espres­
si ed ora, secondo quanto ha 
dichiarato Aletti, se anche 
per certi aspetti i risultati 
possono risultare sgraditi o 
preoccupanti non si deve tra­
scurare la possibilità che essi 
riescano a sollecitare un di­
verso e fattivo impegno di 
tutti per avviare nuove e con­
crete soluzioni della comples­
sa situazione del paese con 
la ripresa della produttività 
e della economia. 

« Si potrebbe forse dunque 
dire, ha concluso 11 presiden­
te della Borsa, che non tutti 
i mah vengano per nuocere 
ma in ogni caso saranno sol­
tanto i fatti a dire se ed a 
cosa saranno serviti i risultati 
ora espressi dalle urne e che 
tanta emozione hanno de­
stalo ». 

La reazione della Borsa — 
secondo Matturri •— e stata 
negativa « come quando pre­
se corpo il centro-sinistra. La 
paura di altre nazionalizza­
zioni e di più dure politiche 
dirigistiche l'ha in pratica 
fatta tremare. Questo perche 
— ha affermato — essa inter­
preta immediatamente m tal 
modo l'avanzata del PCI ed 
ha visto i progressi del PSI 
come un'accentuazione del de­
cisivo condizionamento da si­
nistra per l'attuale maggio­
ranza. 

«L'emozione ha natural­
mente aggravato il ribatto 
ma bisognerà tenere i nervi a 
posto. 

«Anzitutto perché — sem­
pre secondo Matturri — la 
democrazia comporta simili 
variazioni elettorali e poi per­
ché la risposta data dalle ur­
ne potrebbe anche servire de. 
buona anche se dura lezione. 

« In e)ietti — ha prosegui­
to Matturri — le gravi con­
dizioni del paese esigono mol­
to impegno per arginare fl 
deterioramento sociale ed eco­
nomico in atto e la scossa 
elettorale potrebbe appunto 
dimostrarci salutare 
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